
 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA DELL’INFANZIA 
Delibera N.  7  del 28 maggio 2018 

 
Il Patto Educativo serve per costruire una positiva relazione tra genitori, alunni e insegnanti. 
Ognuno per il proprio ruolo contribuisce a creare un’alleanza che ha come obbiettivo finale la               

crescita armoniosa e felice dei nostri ragazzi. 
E’ importante che tutti noi lo leggiamo con attenzione: sarà un’occasione di riflessione da              

condividere insieme: genitori, insegnanti, alunni.  
 

DOCENTI 
Io docente mi impegno a: 
● Rispondere ai bisogni formativi ed educativi degli alunni tenendo conto delle loro differenze             

culturali, delle attitudini personali e dei differenti stili di apprendimento. 

● Favorire un “clima scolastico positivo” che promuova: 

● la relazione efficace tra il personale della scuola, tra gli studenti, tra studenti ed              

operatori della scuola, tra famiglia e operatori della scuola. 

● l’integrazione e l’inclusione di tutti gli studenti e le studentesse, specie se con             

diversità culturali o disabilità. 

● i comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, alla gratuità, al senso di           

cittadinanza, alla sana competizione. 

● mantenere uno stile di vita consono al ruolo educativo all’interno degli spazi scolastici e              

durante le uscite didattiche; indossare un abbigliamento che rispetti i canoni di sobrietà e              

decenza. 

● Mantenere costante il contatto con le famiglie. 

● Creare frequenti occasioni di dialogo tra docenti per valorizzare il principio di continuità tra              

ordini di scuola. 

● A rendere sempre più efficace la nostra professionalità anche attraverso aggiornamento           

continuo. 

● Far comprendere alle famiglie che il materiale richiesto per le attività è importante per il               

benessere del bambino a scuola (es. bavaglia, asciugamano, sacchettino, ecc…) 

● Comunicare tempestivamente situazioni di pericolo create da comportamenti inadeguati del          

bambino e condividere le strategie educative da attuare. 

● Nei casi in cui le risorse educative a disposizione della scuola e della famiglia risultassero               

insufficienti, segnalare la situazione ai servizi sociali e/o al servizio per la tutela dei minori 

● Riconoscere ed agire coerentemente al Piano dell’Offerta Formativa, al regolamento          

d’Istituto e alle delibere degli organi collegiali. 

● Mantenere e far crescere la buona immagine della nostra Scuola. 

 
 

 ​GENITORI  
Io genitore mi impegno a: 
● Riconoscere alla scuola il ruolo formativo, istruttivo, educativo e collaborare con essa            

affinchè mio figlio raggiunga consapevolezza, responsabilità e apprendimento delle regole. 

● Riconoscere i bisogni formativi ed educativi dei miei figli. 

● Far frequentare regolarmente le lezioni a mio figlio, osservando scrupolosamente l’orario           

scolastico e giustificando puntualmente ritardi e assenze. 

● Garantire un controllo costante del materiale avendo cura di verificare che mio figlio non              

porti a scuola oggetti inutili e/o pericolosi 
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● Curare l’alimentazione, l’igiene di mio figlio e fargli indossare un abbigliamento comodo ed             

adatto allo svolgimento delle diverse attività. 

● Mantenere un atteggiamento di rispetto, ascolto e fiducia verso tutto il personale della             

scuola, gli altri genitori e gli alunni.  

● Collaborare con la scuola per individuare le soluzioni più adeguate nel rispetto di dell’intera              

comunità scolastica. 

● Partecipare alla vita della scuola in forma di colloquio individuale e di assemblea: prendere              

conoscenza della Programmazione, formulare proposte costruttive inerenti alle scelte         

educative, interessandomi dell’andamento scolastico di mio figlio. 

●  

● Conoscere il Piano dell’Offerta Formativa Triennale (PTOF) e partecipare costruttivamente          

alla sua piena realizzazione anche attraverso gli organi collegiali (Consiglio di Intersezione,            

Consiglio d’Istituto) e il Comitato Genitori. 

● Rispettare il Regolamento d’Istituto. 

● Riconoscere che la scuola non può sottrarsi ai propri obblighi di tutela del minore e della                

comunità scolastica. 

● Mantenere e far crescere la buona immagine della nostra Scuola. 

 

Quanto letto si basa anche sui seguenti riferimenti normativi: 

 
❖ diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. (art. 3 comma 1                

del D.P.R. 235/2007). 
❖ L’obiettivo del patto educativo: nota ministeriale del 31/7/2008. 
❖ dovere fondamentale di educazione e di vigilanza dei figli che non viene meno ‘per il solo fatto che il                   

minore sia affidato alla vigilanza di altri: art. 30 Cost. artt. 147, 155, 317 bis c. c., art. 2048 c. c., in                      
relazione all’art. 147 c.c., nota ministeriale del 31/7/2008 

❖ E’ responsabilità’ dei genitori, in sede di giudizio civile, nei confronti dei danni causati dai               
comportamenti dei figli ‘ove sia dimostrato che non abbiano impartito ai figli un’educazione             
adeguata a prevenire comportamenti illeciti’, (nota ministeriale del 31/7/2008). 

❖ Il Patto Educativo, espressione della scuola dell’autonomia e di una specifica normativa (D.P.R.             
26/06/1998 nr.249 e D.P.R. 21/11/235 art.3), è stato elaborato sugli obiettivi del PTOF come              
un’assunzione di impegni che coinvolge alunni, famiglie e docenti. 

 

Con la firma si accetta tutto quanto sopra. 
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